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Dematté in un'intervista aveva annunciato l'intenzione di azzerare tutto 
Da lunedì mattina convocati tutti i responsabili di tg, gr e reti 
Ancora aperto il delicato nodo della nomina del direttore generale 
Cade l'ipotesi Locatelli, si affaccia quella di un uomo Rizzoli 

Longhi: «Obbedisco e me ne vado» 
Si dimette il direttore del Tgl dopo la sortita del presidente 

p Ì^IHI i 5 TU 

Invocate da Dematté in un intervista a un quotidia­
no ceco che arrivano le prime dimissioni Rai Sono 
quelle di Albino Longhi, direttore del Tgl, che ha in­
viato ieri al neo presidente dell'azienda di viale Man­
zini una lettera in cui rassegna le dimissioni dall'in­
carico Gli altri direttori aspettano invece la nomina 
del direttore generale Con Claudio Dematte si in­
contreranno lunedì 

STEFANIA SCATENI 

M ROVIA bulla sua nuova 
scrivania Claudio Dematté ha 
trovalo ieri la prima lettera di 
dimissioni È quella di Albino 
Longhi direttore del Ti?] che 
in questo modo ha pronta­
mente risposto al neo presi 
dente che in un intervista rila­
sciata ieri MVVÙ invitato tutti i 
direttori dell azienda di viale 
Mazzini a rimettere il loro 
mandato »A rischio di provo­
care qualche incomprensione 
- a'.evd sostenuto Dematté 
nell intervista - dico che di 
fronte alla nuova legge i diret 
tori delle testate radiotelevisive 
farebbero bene a rimettere il 
proprio mandato» Detto e fat­
to Dematte riceve la lettera di 
dimissioni di Albino Longhi 
spedita da fuori Roma La de 
cisione fa sapere il direttore 
del Tgl è stata presa «coeren 
temente con I impelino an 
nunciato nel corso dell audi 

/ione alla Commissione parla 
mentaredi vigilanza sulla Rai" 

I colleglli di Longhi prima di 
prendere alcuna' decisione 
aspettano invece la nomina 
del nuovo direttore generale 
Solo allora (in pratica il prassi 
mo sabato) vedranno il da far 
si «Ci eravamo impegnati di 
fronte alla Commissione di vi 
gilanza - dice il direttore del 
i g2 Alberto La Volpe - a ri 
mettere i nostri mandati La-
vrei mandata comunque que 
sta lettera (e I avevo già reso 
noto) Credo che sia un atto di 
corrette/da nei confronti dei 
nuovi editori» E come mai De­
matté non ha voluto aspettare7 

•Mah - risponde La Volpe - bi 
sogna vedere cosa lui abbia 
veramente detto al giornalista 
che I ha intervistato ba a volte 
nelle interviste non s riportano 
alla lettera le risposte» 

Alessandro Cur/i il direttore 
del 'Ig3 non ci pensa proprio 
a seguire I esempio del collega 
del Igl (»V n mi sono mai di 
messo in vita mia») e dichiara 
•Primo punto i direttori vanno 
via quando cambia la proprie 
ta Secondo pillilo se bisogna 
cambiare per il rinnovamento 
dell azienda allora teniamo 
conto che il nuovo e il cambia 
mento sono dalla parte nostra 
ovvero del Ig3 Precisato que 
sto devo dire che poi ho parla­
to al telefono con Dematté e 
abbiamo chiarito la situazione 
(sa i professori non mi hanno 
mai intimorito neanche quan­
do ero,ili Università) Comun 
que ci vediamo lunedi in set­
timana ci sarà anche la nomi 
na ilei direttore generale poi 
trarremo tutte le conclusioni' 
Anche il direttore della testata 
per I informazione regionale 
Leonardo Valente preferisce 
aspettare la nomina del diret­
tore generale per rimettere il 
suo mandi lo 

Alla radio stesse risposte 
I aio Zanetti direttore del Grl 
dice "Quando cambia I edito 
re (in questo caso il eda) é 
consuetudine che il direttore 
gli metta a disposizione il prò 
pno mandato Mi riservavo di 
farlo non appena fosse nomi­
nato il direttore generale Non 
h o difficolta a larlo prima Co 
si la pensa anche il direttore 

del Ctr2 Piervintenzo Porcac 
chia che pero aggiungi -Ri 
tengo che al di la dell'intuivi 
sta Demattc ci chiamerà e ci 
chiarirà meglio il suo pensiero 
Preferisco asputare di incon 
trarlo F quello digli incarnili 
dei direttori dille testate gior 
nalistiche sarà certo uno dei 
problemi che avrà di fronti il 
nuovo direttore generale» 

Vincenzo Vita responsabile 
informa/ione del Pds giudica 

positivamente il fatto che De 
matte riapra <ia discussione sul 
servizio pubblico' e condivide 
l esigenza di una profonda ri 

slnjttura/ione dato che non 
devono esserci tabu o istinti 
conservativi che frenino il prò 
cesso di autonomia e indipen 
dcn/ai Una maggiore efli 
cienzi la lotta alle logiche 
clientelar! e spartitone la mo 
ralizzazione della Rai - ag 
giunge Vita vanno però co 

«Non ho l'abitudine di offrire dimissioni volontarie» 

Curzi: «Davvero un gran brutto inizio 
Le revoche in massa sanno di lottizzazione» 
«lo Demattò non lo conosco di persona, finora l'ho 
visto solo in foto e in Tv E non ho mai offerto dimis­
sioni volontarie". Replica cosi il direttore del Tg3, 
Sandro Curzt, al presidente della Rai che ha chiesto 
le dimissioni di tutti i direttori «Sono rimasto sgrade­
volmente colpito, è un brutto inizio» E avverte «Le 
revoche e le nomine s pacchetto sono il simbolo 
della vecchia lottizzazione » 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA «Stamattina come 
sempre sono uscito presto 
verso le 7 per fare una passeg­
giata E tutti quelli che incon­
travo mi domandavano Ma 
perche ti tagliano la testa7 E 
io rispondevo Stronzate Ma 
vii a cosa pensavo" A quella 
stona della Falange armata 
che mi aveva minacciato Poi 
ho comprato i giorna'i ho 
aperto Repubblica e ho capito 
tutto » Bella sorpresa quella 
che Sandro Curzi direttore del 
TsfJ ha trovalo stampata da­
vanti agli occhi Intervista al 
professor Claudio Dematté 
nuovo presidente della Rai 
che senza tanti complimenti 
intima «I direttori delle testate 
farebbero bene a rimettere il 
loro mandato» 

•Sono stato meso totalmen­
te di sorpresa», racconta Curzi 
Ali ora di pranzo non ha an 
cora sbollito né la sorpresa né 
anche se non lo dice I incaz-

zatura E adesso che farà il Ko-
lak della Terza Rete7 Si vedrà 
la la prossima settiman Ma 
unacosaècer ta se il professor 
Dematté aspetta la sua lettera 
di dimissioni volontarie aspet 
tera per un bel pezzo 

Allora, Curzi, dice il presi­
dente Dematté... 

Intantovogliodire unacosa io 
finora Dematté I ho visto solo 
ir fotografia E 1 altro giorno in 
televisione Mai avuto il piace 
re di conoscerlo di persona 

Non hai gradito quell'Inter­
vista, vero? 

Certo sono rimasto sgradevol 
mente sorpreso Anche perchè 
nella pagina di Repubblica 
sotto il titolo -Le tre teste che 
stanno per cadere» e era una 
mia bella loto 

E cosa rispondi al presiden­
te? 

Che intanto mi pare singolare 

il metodo Certo il parere del 
presidente é importante ma 
pensavo s. dovevse attendere 
la nomina del direttore genera­
le per legge delegato ai rap­
porti e al coordinamento dei 
direttori di reti e testa'e Avrei 
voluto ascoltare prima le loro 
idee e i loro paren e poi even 
tualrnente rassegnare le mie 
dimissioni personali se non mi 
piacevano O se mi piaceva 
no augurarmi una riconferma 

Ma Dematté chiede un'altra 
cosa: direttori, dimettetevi 
tutti. 

Le dimissioni collettive mi 
sembrano un g«an brutto se­
gnale 

Perchè? 
Perchè i pacchetti di nomine e 
di revoche sono siati finora la 
cosa peggiore avvenuta in Rait 
il simbolo della lottizzazione f 
il tipico metodo usato nel pas 
salo un gran brutto inizio 

E Invece tu che metodo vor­
resti seguire? 

Quello più corretto valuta/io 
ne dei costi e dei ricavi dei ri­
sultati ottenuti della linea poli 
tica-editonale seguita 

E fatto questo? 
Decidere le sorti di direttori e 
redazioni Comunque sono 
un dipendente Rai e seguirò le 
disposizioni della proprietà 

Insomma, Curzi. tu, a De­
matté, le dimissioni che 

chiede non le darai È cosi? 
lo le dimissioni volontarie non 
le offro non è mia abitudine 
Mal offerte in vita mia sponta 
neamente le dimissioni Sono 
stato dimissionato eventual 
mente Credo di aver operalo 
bene ho la coscienza tranquil 
la comecittadinoecomegior 
nalisla Anche perchè se ri 
penso a ciò che ho trovato al 
I inizio 

Racconta. Che hai trovato 
quando sei arrivato, nell'87? 

lo ero condirettore del 7i>Juni 
ficaio ho lavorato con Agnes e 
Di Schiena Mi è stata offerta 
probabilmente anche in segui­
to a un ragionamento pollili o 
la direzione ma solo della par 
te nazionale l*i direzione dei 
ligi regionali invece lo dico 
senza malignità è stata d ila a 
un dici E 11 e era il vero potere 
le sedi regionali e centinaia di 
giornalisti 

Invece, il tuo tigi che roba 
era? 

Un giornale di dieci minuti 
con 50 giornalisti 4 operatori e 
pochissimi tecnici Una cosa 
piccolissima insignificante 
con il 2 • di ascolto Nella testa 
di qualcuno doveva avere solo 
un valore simbolico ci mettia 
mo un comunista uno < he è 
stato caporedattore dell Umici 
vicedirettore di Paese Sera Di­
menticando che per dieci anni 
ero stato al / 'gje prima anco 

ra per due anni redattore del 
Grl 

«Comunista da video», titolo 
allora l'Unita.. 

lo lo dissi subito ai miei colle 
gin «Non voglio fare I Urina in 
I v la 1 v non può essere di par 
tuo» Certo non ho mai nasco 
sto le mie idee non rinuncio a 
niente del mio passato non ho 
niente da rimproverarmi Dico 
questo perche disprezzo prò 
fondamente ciò che vedo in 
torno intere redazioni che di 
colpo da cruciane diventano 
leghiste 

Hai nascosto cosi poco le 
tue idee, che qualcuno ha ri­
battezzato il tuo Tg Teleka-
bul... 

Guarda quello è .' più grjnde 
regalo che potessero farci 
Non e mento nostro però ma 
di altri Questa storia la tiro 
fuori Giuliano I errara al con 
gre-.so Psi di Milano Mi dissi 
Qui o e la nostra fine o I inizio 

di quali osa di diverso fra 1 i 
nizio di qualcosa di diverso in 
pochi giorni crescemmo di 
quasi dieci punti F mi venne 
eia pensare allora ma questi 
socialisti non sono popolari 
non sono molto amati 

Dopo «Tclekabui» arrivò 
«Tclepapa». Cambio a 360 
gradi... 

I u durante la guerra del Golfo 
Altri nascondevano pure la pò 
sizione del Pontefice \o fece 

uiugale tilla sua lunzione de 
mocratiea II pluralismo tra le 
diverse voci è una ricchezza e 
una risorsa da salvaguardare 
fuori da logiche di partilo ma 
evitando qualsiasi tentazione 
di omologazione culturale 
• La vecchia diarchia De Psi -
ha concluso Vita - va sostituita 
con un sistema di rapporto di 
verso con la società non certo 
con il predominio di altri potè 
ri o con la consegna del servi 
zio pubblico ad una deriva pri 
vatistica 

Intanto il nuovo direttore gè 
nerale della Rai non arriverà 
prima di venerdì prossimo Di 
finitivamente tramontale 
(sembra) le candidature di 
Gianni l^ocatelli e di Giuseppe 
Tramontana e analizzate le di­
chiarazioni di Dematté sulla 
scarsa importanza della scelta 
tra un interno ali azienda o un 
esterno i soliti bene informati 
sono orientati a dare in pool 
position un candidato esterno 

aila Rai bl dice MI/ ine il 
nuovo direttore potrebbe esse 
re scelto pescando Ira i malia 
ger della hnmvesl o della Riz 
zoli 1 ra le due la I ivorita seni 
lira essere nettamente la Riz 
zoli elle svolge un ruolo mi 
portante nel mondo dei mass 
media L° spuntano anche due 
nomi I tic ì di Montezemolo e 
Alberto Donati 

Nel frattempo in attesa cioè 
della nomina ufficiale il presi 
dente dell i Rai dovrà termina 
re la sene di colloqui avviati le 
ri Ha già visto Gianni Pasqua 
relli i tre vicedirettori generali 
(.Giovanni baivi CorradoGuer 
zoni e Luigi Maltucci) e i con 
siglien Gregorv e Selleno Lu­
nedi vedrà i direttori delle te 
state martedì I direttori di rete 
I n questi ha un sicuro esti 
malore il direttore di Railre 
Angelo Guglielmi che ammet­
te di apprezzare la baldanza e 
la spregiudn atezza di Demat 
te 

anche il ig più importanti 
che solitamente si definisce 
cattolico e che invece in quei 
giorni non si comporto da cat 
tolico 

•Nipotini delle Br», vi chia­
mò una volta «Il Popolo», il 
giornale della De Quella 
volta fu brutta, eh? 

SI mi incazzai veramente fra 
una cosa oltraggiosa avevano 
superato il segno 

Telefonavano di più da Bot­
teghe Oscure, da piazza del 
Gesù o da via del Corso? No, 
magari da via del Corso pro­
prio no... 

Invece telefonavano spesso 
quelli d via del Corso Ma per 
essere onesto ti dirò che tclefo 
nate intimidatorie non ne ho 
mai avute Lumia cosa seria 
fu La Malfa che voleva la lesta 
di Vlanisco lenni duro Ma ti 
dico un altra cosa ehi lelefo 
nava di meno era quello elle 
Vespa avrebbe definito il m o 
•partito di riferimento' il Pei 
prima il Pds poi 

Ma con Occhetto almeno 
una volta ti sei beccato. . 

Mi disse e he ero leghista e o 
mi arrabbiai forte 

Con le altre cose che dice 
Dematté sci d'accordo? 

bl su parecchie cose A co 
minuare dal fatto clic bisogna 
cercarcchi non lavora Anzi io 
dico fuori tutti i nomi dei col 

Alessandro 
Curzi direttore 
delTg3 In alto 
Claudio 
Dematté 
nuovo 
presidente 
dell ì Rai 

laborilon degli articoli 2 Ce 
ne sono molti in Rai ehi 'non 
hanno mai lavorato F non mi 
interessa la loro parte politica 
0 di chi fa uffici stampa con 
sulenze Di chi fa il portavoce 
di qualcuno Nessun giornali­
sta dovrebbe farlo tantomeno 
uno dell) Rai 

Quando ti sfottono su «Blob» 
come la prendi? Tu fai un 
editoriale e, tac!, ci finisci 

Ma no mi diverto bono con 
tenlo Anche I altro giorno 
hanno mandato in onda prima 
il mio capoccione poi un 
enorme culo Cisto allo scher 
zo Ho ringraziato anche 
Chiambretti che per la sigla 
del suo /i,1 /ero a\&a scelto lo 
stessoeapoccione 

E Forattim che ti fa dire «gg-
gente» con tre g? 

Mi fa più brutto di quello che 
sono Lui non lo ricorda ni n 
ma I ho invtntato io a Paese 
Sera Ha fatlocon me le prime 
vignette come il l-anfani che 
salta come un tappo dalla bot 
tiglia I igurali 1 ho difeso an 
e he dal Pei e he lo giudicava un 
settario 

Adesso che farai? Aspetti di 
conoscere Dematté di perso­
na? 

bl cerio Ui aspelto F intanto 
me ne vado fuori Roma per 
due giorni Castellina Cecina e 
1 ivorno A p irlaredel Tifi 

Il segretario della De cerca di smorzare le polemiche e blocca la costituente del Trentino 
Granelli torna a minacciare l'Aventino e Bianco attacca «i cattolici democratici che vogliono giudicare il partito» 

Sulle alleanze Martinazzoli vuole mani lìbere 

Fnsi, polemiche 
dopo 
la sospensione 
dello sciopero 

F poli mica sulla sospensione dello se lopcrodc i giornali 
sti deliberata _'l unanimità dalla giunta della Fusi Cre 
dulom secondo Italia utigi giornalisti di palazzo snu 
dollati a parere dell Indipetidente Ma la parole non 
modificano la realtà - rep'ica la Fusi (in Ila 'oio il segre­
tario Giorgio bantenni) - e la realtà e questa gli scioperi 
sono stati proclamati rispetto alla vertenza informazioi e 
risorse Inpgi Una vertenz-a definita delle più difficili dal 
sindacato dei giornalisti che ribadisce che una volta pò 
st i la fiducia da parte del governo sul decreto 1 "iS il sin 
d icato non rimaneva altra strada se non quella del in go 
ziato diretto Non dovevamo negoziare con palazzo Chi 
gì ' - si legge nel comunicato - il futuro dira se la l-nsi e 
un calandrino ovvero un credulone boccaccesco oppu 
re un gruppo chi non si rassegna alla politica di" pie lievi 
e che costruisce la via d uscita ragionevole anche ai prò 
bli n1! che sembrano di impossibile soluzione Insomma 
ora si sono deternrnatc «le premesse di un negozialo e he 
non si ferma e quando una trattativa è in corso gli se io|ie 
ri si sospendono' 

Radicali a Sofia 
Pannella 
richiama gli 
assenteisti 

Un messaggio in sette lui 
gue (compreso il cirillico) 
con un solo richiamo 
quello di essere presemi ai 
lavori dell assemblea del 
partito radicale transnazio 

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ naie di scena nella capitale 
bulgara 1 parlamentari ra 

dicali e i compone nti de1 consiglio generale lo hanno tro 
vato nelle loro caselle ali hotel Vitosha Poche righe 
'L assemblea si sta svolgendo in genere con una preseli 
/à che è al massimo della meta dei suoi componenti più 
spesso anche meno di un tei70 Molti evidentemente 
confondono il nostro impegno di militanti radicali con 
occasioni tunstico-politiche Ogni m.nuto di lavori della 
nostra assemblea costa 112 dollari che ci vengono direi 
tameiile dalle tasche e dalla gcnorosita dei nostri coni 
pagni Per di più la nostra assemblea sta affront judo te 
mi decisioni ed elezioni di grande importanza Firmato 
Marco Pannella Emma Bonino Sergio Slanzani e Paolo 
Vigevani 

Forum di Anci 
e Upi sulla 
nuova legge 
per i sindaci 

Colajanni (Pds): 
nessuna 
marcia indietro 
sulla carcerazione 

Nicola Cola inni capo 
gruppo del Pds nella coni 
missione Giustizia ha al 
fermato che non vi e stata 
«alcuna marcia indietro del 
gruppo né alcun atto polo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mico verso il relatore on 
Corrente Ieri Correnti an 

eh egli de! Pds si era dimesso dopo che era stata negata 
la sede legislativa o referente al provvedimento sulla ri 
forma della custodia cautelare e dell avviso di garanzia 
Colajanni ha precisato che I assenso ad una procedura 
accelerata 'dipendeva come normalmente avviene per 
ogni proposta di legge dall accordo su un testo unifica 
lo Accordo che non es slato trovato dal comitato ristretto 
che 'a n?i ha proposto formalmente che la custodia cau 
ti lare sia prevista solo per gli indagati che abbiano già 
subito una condanna Non solo aggiunge per I opposi 
zione del Pds è stata momentaneamente accantonata la 
segretezza circa I informatone di garanzia fino a cone lu 
sione delle indagini preliminari una ncsumazione dell i 
legge Gargani per il bavaglio alla stampa 

Torino, i giovani 
giudicano 
«affidabile» 
Castellani 

Il nuo .o sindaco di T orino 
Valentino Castellani e 
considerato 'affidabile- da 
oltre il 90 percento dei gio 
vani torinesi tra i IS e i 21 
anni e gli adulti tra i W e i 

_ _ i _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ 39 anni II sondaggio e sta 
to realizzato dall Istituto di 

ricercheeconinnco-sociali su un campione di 9S4 perso 
ne L 89 7 percento degli intervistali conosce il nome del 
sindaco e il -10 Svaluta Castellani «con accenti variamenti 
positivi» Il 35 7' indica nel .indaco il carattere di aulenti 
ea «novità» mentre più della meta del campione il 'V} ti 
dichiara di non conoscere i punti qualificanti del prò 
gramma della giunta Temi urgenti sono considerati la 
disoccupazione il problema della casa i trasporti e la 
viabilità Solo il i 2 percen to ritiene importante I ippro-
vazine del piano regolatore Per quanto riguarda il con 
trasto clic ha opposto la Lege di Gipo Farassino ilL Pre­
fettura i torinesi dichiarano di non capirne la ragioni Nel 
complesso il sindaco e considerato «affidabile dal 92 2 
percento dei giovani e dal 96 6 degli adulti 

GREGORIO PANE 

Lapplicazione del nuovo 
ordinamento sulle automi 
mie locali gli statuti e i re­
golamenti degli Enti locali 
dopo la legge stili elezione 
diretta del sindaco sono 

^ ^ ^ ^ ^ statealcunedelle pnncipa 
li tematiche affrontate da 

un Forum promosso dall Anci (Asscx lazione nazionale 
dei Comuni) e dall Upi (Unione province italiane i II 
sindaco di Tonno Valentino Castellani ha posto il pro­
blema di 'definire in maniera equilibrata la funzione di 
governo del sindaco e della giunta e il ruolo di indirizzo e 
di controllo dei consigli comunali» Castellali ha detto 
d ì una parte e e il sindaco e he ha quasi un rapporto di 

retto con i cittadini dall altra il consiglio comunali i hi 
rise Ina inveì i di muoversi con li v i l l i n i ri gole M i n 
rum li ì nulli pr iti i ip ito pi r I i prilli i volt i il silici H i di 
Pivi i di II i U isa mirti Kuiiollo 1 inni mn P iz/ i l i l i g 
î e SI ha detto - ha portato molti cambiami liti ma i 
evidente come I assommarsi d normative diverse abbia 
falto invecchiare gli statuti comunali ' 

«Non dobbiamo nò rinnegare né tradire, ma ricorda­
re» Martinazzoli rispolvera il «rinnovamento nella 
continuità» e tenta di placare gli animi dei molti de 
scesa sul piede di guerra Dopodiché rilancia la 
«centralità» dei cattolici in politica, attacca la Lega e 
invita a non litigare sulle alleanze future «La situa­
zione e fluida» Bianco. «Questi fantomatici cattolici 
democratici vogliono vigilare sul partito » 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA «Non e H nessuna 
fretta di sapere quali alleanze 
bisognerà stringere visto che 
e è una grande fluidità delle 
forze politiche che finora han 
no occupate il centro» Mino 
Martinazzoli sceglie le mani li 
bere ed evita di sciogliere il 
nodo forse più intricato che la 
De incontra sul cammino della 
costituente Proprio la questio­
ne delle alleanze infatti lace 
'.i il partito come non avveniva 

dai tempi di Moro e della soli 
daneta nazionale «Ma come si 
fa a scrivere nell atto costituti­
vo di un partito con chi ci deve 
alleare' - protesta Gianpaolo 
D Andrea stretto collaborato 
re di Martinazzoli - Le alleanze 
appartengono alle scelte poli 
tiene sono decise dai congres 
si E possono anche nascere 
per necessita» 

La necessiti è forse questo 
il motivo profondo che spinge 

Martinazzoli a non esprimersi 
su una questione che potrebbe 
lacerare definitivamente la De 
«Date retta a me Martinazzoli 
vuol fare I accordo col Pds su 
bito dopo le elezioni Pe'rque 
sto a Roma non vuole vincere 
le amministrative di novem 
bre» sostiene Publio Fiori ex 
andreottiano ora leader del 
«r-ronte del No' In realta 
un intesa col Pds dopo le eie 
zioni politiche di primavera 
più che desiderata potrebbe 
diventare necessaria se come 
e probabile le urne disegne 
ranno uno scenario tripolare 
(sinistra cattolici Lega) Di 
fronte a questa possibilità - va 
lutata con attenzione tanto a 
piazza del Gesù quanto a Bot 
teghe Oscure - Martinazzoli 
non intende tagliarsi i ponti al 
le spalle E per ora gioca fino 
in fondo la carta della «centra 
Ina» del nuovo partito «Non 
credo - dice - che con il tino 

vo sistema elettorale sita n^i 
scendo un bipolarismo ma la 
varerò perche non nasca per 
che accentuerebbe Li divisici 
ne del paese Un bipolarismo 
destra-sinistra con un centro 
deserto comporterebbe Li di 
visione nazionale i cattolici 
sono il cemento dell unita na­
zionale- «bulle alleanze - os 
serva pessimista Buttiglione 
potremmo spacc are i 

Ieri Martinazzoli intcrvenu 
to ali assemblea di Ila De lazia 
le e succesivamente a quella 
dei giovani de ha rispolverato 
un pò d orgoglio di partito 
«Non abbiamo bisogno di rin­
negare o Irailire ma di ricorda 
re» F. non per caso e tornato a 
polemizzare duranv'nte con 
tro la Ix'ga pere he la sfida alla 
l-ega e dee isiva per la sopravvi 
venza stessa di una De «nazio 
naie» e perche proprio attra 
verso questa sfida il leader de 
lascia aperta una porta alla 

sua sinistra «Non e vero - due 
Martinazzoli - che la De di I 
nord si i finita che sia sitila 
sbaragliata dalla Lega noi ab 
biamo ancora radici vive la 
nostra battaglia non e dispera 
ta' 

bui fronte interno invece il 
segretario e tornato a tranquil 
lizzare i vari pezzi di partilo (e 
per evitare altri problemi ha 
bloccato la costituente trentina 
prevista per domenica che 
avrebbe offerto un bis dell as 
semblea venela di RosvBindi) 
«Non bisogna andare alla co 
stituente con paura» dice V 
spiega «L assemblea non e 
una prigione la facciamo per 
noi e non sarà un luogo intimi 
sta ne il luogo della resa dei 
conti» Il che dovrebbe signifi 
care i h e le decisioni vere in 
eluso il e ambio del nome sa 
ranno dense in seguito dal 
congresso previsto per 1 autun 
no «Rinnovamento nella con 

tinuita dice Martinazzoli t° 
aggiunge imbiguamente 
L assemblea dovrà avere non 

un potere ma una volontà di 
decisione» Poi annuncia «I 
vecchi hanno il compito di tr ì 
mandare i giovani di assume 
re 

La camomilla di Martinazzo 
Il tuttavia non placa i bollori 
di molti de Luigi Granelli torna 
a paventare (o a minacciare) 
•la via dell Avenlino in difesa 
della De e polemizza dura 
mente con i «saggi» chiamati a 
preparare la costituente Li 
loro ossessione - dice - seni 
bra solo quella di decretare la 
fine della De accentuare 11 
diaspora dei cattolici far na 
scere un modesto e integrali 
stico nuovo soggetto politico» 
Contro i saggi» ieri sono pio 
ville molte critiche anche da 
Gerardo Bianco II capogrup 
pò attacca la bozza di docu 
mento pri p irata dall ex presi 

dente di Azione cattolica Rai 
f lele Cananzi «I. idea - dice -
e che il partito non si rigenera 
dall interno ma grazie \ dei 
sorveglianti speciali che sono 
IJIII .ti fantomatici e attuile i de 
iniKralle i i quali vorrebbero 
diventare i giudici del partito 
M i se va nauti cosi - eonclu 
de Bianco il partito di doma 
ni sarà certamente pulito 
ni indotto al 12 <» Anche Rix 
co Buttiglione e \ ideologo di 
CI prende le distanze da ( a 
nanzi e loaccusadivolere-un 
eentro studi non un partito' 
Ma 1 e \ pri sidente di Ae non 
demorde e anzi invita Marti 
nazzoli ad «avere coraggio 
perefie spiega il Multino la 
IX e diventata un partito coni 
promesso e impresentabile e 
dalla costituente dovrà nasce 
re un partito nuovo ton una 
ihiar i identità che consegni 
.'Il i storia I esperienza della 
Di 

Questa settimana su 
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